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S
e c'è una persona ché co-
mosce come le proprie la-
sche la realtà russa come
quella americana, questa

persona è l'ambasciatore Sergio Ro-
mano. Nella sua lunga e prestigio-
sa carriera diplomatica, è stato, tra
l'altro. ambasciatore presso la Na-
to e ambasciatore a Mosca (1985,
1989), nell'allora Unione Sovietica, L
Stato visiting professor all'Universi-
tà della California e a narrarci, e ha
insegnato all'Università di Pavia, a
quella di Sassari c alla Bocconi di Mi
lano.'fra i suoi emuerosi libri, ricor-
diamo MerkeL Lacancelliere' e i suoi
tempi (con Beda Romano, l.onganc
si, 2021): Processo alla Russia Un
racconto (Longanesi, 2020); Atlante
delle crisi mondiali (raizzoli. 2018):
Il rischia americano Ponga nesi,
2003): II declino dell'impero ameri-
cano (L nganesi. 20141: 'fnmtp e la
¡Inc clell'Americmn dreum (Longa-
nesi, 2017). L da poco è nelle librerie
il suo libro B suicido dell'Urss edito
da Sandro'feti con prefazione di l..0
ciani, Canfora e introduzione di Lazo
Maure.
«Negli ultimi anni l'indipendenza
della Ucraina ha un paladino nella
persona di Vo►odym_vr Oleksandro-
vvcliLelensky, un attore, regista e
comico televisivo, che  presidente
dalla Repubblica dal20maggio 2(119
e ha fatto una campagna elettorale in
cui II tono donilnante era quello ila,
zionalistà. In queste circostanze i Pa-
esi dell'ire stanno a guardare con
sentimenti diversi, dalla prevedibi-
le amicizia per l'Ucraina della Po
lonia, lieta di accoglierla nella Nato,
alla maggiore prudenza di quelli che
non vogliono pregiudicare i loro tap
poni con la Russia e avevano sperato
che l'ucraina divenisse una Svizzera
centroeuropea fra Paesi che hanno
appartenuto per molti anni a blocchi
contrapposti. E una occasione dei-
nitivantente penluta? Neutrale, i'U
traina sarebbe molto più rispettata
e autorevole di quanto sarebbe se la
sua politica estera continuasse a es-
sere un interminabile e inutile bistic-
cio con la sorella maggiore». E un
passaggio di uno scritto dell'amba-
sciatore Romano sul Corriere delta
Seni del 19 settembre 2021. Cinque
mesi dopo, la sua riflessione acqui-
sta una valenza drammatica alla luce
dß ciò che sta accadendo.

Con una mossa a sorpresa Via-
d Putln ha dapprima an-
nunciato il riconoscimento
dell'indipendenza delle autopro-
clamate repubbliche separatiste
diDonetsk e Lugansk, per poi or-
dinare l'invio di truppe nella re-
gione del Dondoass. Ambasciatore
Romano. cos'ha in testa lo "Zar"
del Crernlino?
Vede, in Occidente si è tatto finta di
non sapere quali Cossero gli obietti
vi di Puliti ed erano anche, in un'or
tira russa abbastanza comprensibili.
Lui, dopo un lungo periodo in corta
Russia aveva perduto prestigio e au-
torevolezza nella società internazio-
nale, voleva recuperare ciò che era
stata certamente anche durante l'e
poca sovietica ria comunque nel
corso della sua storia. Non si può so
stenerc che soltanto il comunismo
ha resola Russia importante. Lu era
prima e continuerà ad esserlo. Puliti
voleva passare alla storia come l'uo-
mo che avrebbe restituito alla Russia
quell'autorevolezza che aveva con-
quistare in passato. Equestri significa
recuperata una posizione entinen
te nella sua regione naturale, che è
quella dell'Europa centro orientale.
Quello lo avevamo capito fui dalli -
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«ALTRO CHE NATO!
L'UCRAINA DEVE
ESSERE NEUTRALE
COME LA SVIZZERA» 

«È un'organizzazione politico-militare, se gli Usa vogliono far

entrare Kiev vuol dire che la guerra può essere portata alle frontiere

della Russia Non si può non tener conto della percezione di Mosca»

nizio. Poi le cose dipendono molto
dal modo in cui si fanno. dai tempi in
cui si vorrebbero fare... lo credo che
se avessimo in qualche modo aiuta-
toPutin.. per esempio senza insiste-
re per l'allarganiento della Nato fino
ai confini della Russia e lasciare che
l'Ucraina chiedesse di far pane. del-
la Nato, mettendola, per tosi dire, in
una lunga sala d'aspetto piuttosto
che lasciarla sperare, beh tutto sa
rebbe stato probabilmente diverso
e meno imbrogliato. Le ripeto oggi
quanto ho avuto modo di affermare
In tempi non sospetti: che la colloca-
zione che intrivedevo conio deside-
rabile per l'Ucraina era quella della
neutralità. il Paese doveva diventare
neutrale. E stato completamente ir-
ragionevale prospettare la possibi-
lità dell'ingresso dell'Ucraina nella
Nato. Perché la Nato è un' organ -
razione politico-militare congegna-
ta per fare la guerra. tarla quando In
gioco sono gli interessi del dominus
dell'Alleanza atlantica: gß Stati Uni
d. Ora. se Washington punta all'in-
gresso dell'Ilcraina nella Nato vuoi
dire che la guerra può essere porta -
la alle frontiera della Russia Questa
é comunque la percezione di Mosca
di cui noi si può non tener conto. Ri-
tengono che si tratti di una preoccu-
pazione in qualche modo fondata e
non l'-ossessione" d➢ Puti.

\'turo coreico ilitwo
Pii i passa il tempo

e più dis anta difficile

per Pulii, e Bidelt fare

il necessario passo

indietro. Se rimangono

fentil.sii queste

posizioni. non si pigi
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linci miro produtiño.

Entrambi non vogliono

rinunciare a india.

La situazione sta

peggionunkm

Ed ora? Da un lato c'è la diploma-
zia che cerca di mantenere aper-
ti degli spazi, e dall'altro c'è chi
evoca addirittura una Terza guer-
ra mondiale.
Io non credo nella Terza guerra mon-
diale e continuo a sperare che non
se ne parli perché altrimenti se si
continua a padane si può finire per
crederci davvero. Perir debbo rico-
noscere che la situazione ë peggio-
rata in queste ultime settimane. Più
passa il tempo e più diventa difficile

per i due maggiori pnaauonisti. che
sono gli Stati uniti e la Russia- Putt
e Biden, fare un passo indietro. Per
ché ton passo indietro Io devono cer-
tamente fare. Se rimangono fermi su
queste posizioni. non si può far nul-
la, perché non si può convocare nes-
sun incontro che sia produttivo. Tutti
e due vogliono andare ad un incon
tro, ma vogliono andare senza aver
rinunciato a nulla e se possibile an
che avendo conquistato qualche po
sizione, qualche riconoscimento. La
situazione sta peggiorando giorno
dopo giorno, perché quanto più pas-
sa il tempo tanto più diventa difficile
che queste persone tacciano un pas-
sò indietro.

E in tutti questo, l'Europa?
I..Luropa è anch'essa divisa. Vede,
noi abbiamo commesso un errore.

grave errore. Multi lo sapevano e
altri non hanno prestato attenzione.
Abbiamo ingrandito e allargato l'U-
nione Europea aldilà dei suoi confini
naturali, la lnione Lumpea funziona
se i paesi che la compongono han-
no almeno rota pane del loro passa-
to storico cotonate. Cioè se sono tuta
paesi che sono stati sconfitti duran-
te la Seconda guerra mondiale e che
hanno imparato cote la loro sovrani-
tà poteva essere un ostacolo pitturi
sto che im valore per il loro futuro.

Questi paesi, anche se con caratteri
stiche diverse. erano i 6 originati. Noi
abbiamo portato dentro paesi, come
la Polonia, la Repubblica Cella la Slo-
vacchia, l'Ungheria, che erano usciti
dalla Guerra fredda ritrovando la loro
sovranità e non avendo nessuna in
tenzione di perderla. Quindi voglio-
no continuare ad essere nazionalisti
e questo è esattamente il contrario
dell'essere europeisti. L per di più
questi paesi che devono essere ga
rantiti nel loro bisogno di sicurezza.
non guardano tanto a ciò che l'U
nionc europea può fare per Inrn ma
guardano soprattutto agli Stati Uni-
ti. Vogliono l'Unione europea per ciò
che può dare ai termini di denam. di
scambi commerciali. ma la sicurez-
za secondo loro, gliela danno solo
gli-Stati Uniti. L'unione europea non
esiste perché quando si tratta di as
suntere decisioni politicamente ri-
levanti. si spacca: con i paesi dell'Est
da una patte. che spingono sempre
per un confronto duro con la Russia,
e i sei paesi originari dell'Ire:

Vorrei tornare ancora sul "piane-
ta russo" che lei conosce molto
bene. Per decifrare auto ciò che
sta avvenendo basta la geopollti-
ca oppure c'è anche dell'altro, ad
esempio, R riaffermarsi di un for-
te spirito identirario, quello della
Grande Madre Russia.
Nel momento in cui vogliono reco
pera re centralità, fauno anche leva
sul passato. Questo non nü sorpren
de. Fa pane cli una retorica che la di
plonazia non può non tosare. Non
c'è niente da fare: può piacere o
no, nta un ritorno al passato é quasi
inevitabile.

Ma la Russia ha la forza, economi-
ca e non solo militare, per riven-
dicare un ruolo alla "pari" con gli
Stati Unid conte potenza globale?
Non è questa la carta che Putin sta
giocando. Quella cole sta giocando è
una carta molto più pericolosa, per-
ché lui si comporta conte se non
escludesse la possibilità di un con-
flitto. Un conflitto non lo vuole nes
stano; neanche gli Stati Uniti anche
se pensano di poterlo vincere. Putti
non esita a dare la sensazione che
lui la guerra potrebbe persino farla.
la soluzione della crisi esisterebbe:
una lJcraina neutrale nello spirito dei
suggerimenti del vecchio Ruoli Ma è
considerevolmente cresciuto il nu
mero di coloro che da una crisi cre-
dono di trarre qualche vantaggio: e
ci siano pericolosamente avvicinati.
al punto in cui ciascuno dei due con-
tendcntli crede che spetti all'altro fare
un passo indietro. Paradossalmente
queste crisi potrebbero rk'elarsi pira
gravi di quelle che scoppiavano du
rante la Guerra fredda, Vi era allora in
ciascuno Ilei due campi la cotninzio
nuche l'avversario avrebbe fatto uso
del suo arsenale nucleare. Non pos-
siamo essere sicuri che i giocatori
d'oggi siano altrettanto prudenti.

Guardando oltre Atlantico. Lei
percepisce l'esistenza di una po-
Utica estera dell'amministrazio-
ne Biden?
L'attuale è ima delle pii' deboli pre
sidenze di quelle di cui ho avuto
conoscenza nel corso degli ultimi
venti trent'anni. Ridai èvittlma di un
elettorato di cui ha certamente biso-
gno ma nel quale la componente anti
russa è molto forte. e lui. in vista del-
le elezioni di miri tenni del novembre
2022. non vuole correre il rischio coi
perdere elettori, essendo già uro pre
siderite debole. con un elettorato ab
bastanza fragile, non aspettiamoci da
lue ani di coraggio.

Al molto
Sergio Romano

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


